
VERBALE DELL’ADUNANZA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DEL GIORNO 16 MAGGIO 2000 

Oggi in Padova, nell’apposita sala di riunione, alle ore 14.40, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Università degli Studi di Padova per discutere il seguente  

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni (nessuna pratica iscritta) 
2.  Lavori 
3. Forniture 
4. Regolamenti 
5. Convenzioni e Contratti – Centri – Dipartimenti - Accordi di collaborazione con l’estero – 

Liberalità 
6. Richieste di contributi straordinari 
7. Autorizzazioni a spese eccedenti i limiti di cui agli artt. 7.7 e 7.12 del D.R. 1953/95. 
8. Varie ed eventuali 

Sono presenti: 
− Prof. Giovanni MARCHESINI, Rettore dell'Università’ 
− Prof. Vincenzo MILANESI, Rettore Vicario 
− Dott. Giuseppino MOLINARI, Direttore Amministrativo 
− Dott. Giuseppe MAZZEI, Rappresentante del Governo 
− Prof. Alberto MAZZOCCO, Rappresentante dei Direttori di Dipartimento 
− Prof. Franco BIASUTTI, Rappresentante dei Professori di ruolo di prima fascia 
− Prof. Alberto DAL NEGRO, Rappresentante dei Professori di ruolo di prima fascia 
− Prof. Sergio BRESSAN, Rappresentante dei Professori di ruolo di seconda fascia 
− Prof. Giuseppe D'AMELIO, Rappresentante dei Professori di ruolo di seconda fascia 
− Dott. Luciano DALIENTO, Rappresentante dei ricercatori universitari 
− Dott. Alessandro ZIRONI, Rappresentante dei ricercatori universitari 
− Sig.   Osmano CLEMENTI, Rappresentante del Personale tecnico/amministrativo 
− Sig.   Domenico ZINI, Rappresentante del Personale tecnico/amministrativo 
− Sig.   Giovanni DI FALCO, Rappresentante degli Studenti  
− Sig. Andrea MICALIZZI, Rappresentante degli Studenti 
− Sig.   Stefano RIZZO, Rappresentante degli Studenti 
− Sig.   Stefano SCARPA, Rappresentante degli Studenti 
− Avv. Francesco SEGANTINI, Rappresentante del Comune 
− Comm. Mario Velio CAROLLO, Rappresentante della Camera di Commercio 
Sono assenti: 
− Dott. Silvio FORTUNA, Rappresentante del Consorzio per lo sviluppo di Studi Universitari 

C.S.U. – Vicenza 
− Dott. Vittorio CASARIN Rappresentante della Provincia 
E' assente giustificato: 
− Dott. Giancarlo GALAN, Presidente della Regione Veneto 
Assume le funzioni di Presidente il Rettore prof. Giovanni Marchesini e quelle di Segretario il 
Direttore Amministrativo Dott. Giuseppino Molinari. 

E' inoltre presente il sig. Raffaele Musella della Segreteria Organi Collegiali, che assiste e coadiuva 
il Direttore Amministrativo. 
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Il Rettore, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta. 
Assistono: 
- Il prof. Eugenio Calimani, delegato del Rettore per la Gestione del Patrimonio Edilizio invitato 

a presentare la pratica 02/02: "Richiesta autorizzazione lavori di sistemazione del rivestimento 
delle facciate del Condominio “Storione” e lavori di sostituzione dell’impianto di 
condizionamento del Condominio “Storione". 

- Il dott. Fiorotto Davide, responsabile dell'Ufficio Servizi Studenti, invitato ad illustrare la 
pratica 08/01 "Commissione incaricata di determinare le fasce di reddito in base alle quali 
fissare le tasse d'iscrizione previste dall'art. 14 della Legge 537/1993 e di seguire le 
problematiche legate alla predisposizione delle graduatorie per le borse di studio agli studenti e 
per le esenzioni o riduzioni di tasse e contributi, nonché alla distribuzione dei benefici 
economici agli studenti stessi". 

− Esce, alle ore 15.20, il consigliere Di Falco durante l’esame della pratica di cui al punto 04/03 
dell’ordine del giorno rubricata: "Regolamento per l’erogazione di provvidenze a favore del 
personale universitario" 

− Esce, alle ore 15.25, il consigliere Rizzo prima che abbia inizio l’esame della pratica di cui al 
punto 05/01 dell’ordine del giorno rubricata: "Contratto di ricerca tra Università di Padova – 
CRIBI e la Ditta Alfa-Wassermann S.p.A. di Bologna - Corrispettivo £. 30.000.000= + I.V.A." 

− Entra, alle ore 15.30, il consigliere Di Falco prima che abbia inizio l’esame della pratica di cui al 
punto 05/04 dell’ordine del giorno rubricata: "Convenzione di ricerca “non in conto terzi” tra 
l’Università degli Studi di Padova – Dipartimento di Agronomia Ambientale e Produzioni 
Vegetali e il G.A.L. 10-11 Gruppo di Azione Locale Patavino.- Cofinanziamento L. 40.000.000". 

− Entra, alle ore 15.35, il consigliere Rizzo ed esce il consigliere Scarpa prima che abbia inizio 
l’esame della pratica di cui al punto 06/01 dell’ordine del giorno rubricata: "Attività’ A.R.C.C. 
Università di Padova – anno 2000 Richiesta contributo ordinario". 

− Entra, alle ore 15.40, il consigliere Scarpa prima che abbia inizio l’esame della pratica di cui al 
punto 06/02 dell’ordine del giorno rubricata: "Richiesta di Contributo per la realizzazione 
dell’iniziativa: “Questa è Medicina” – Prof. A. Gatta". 

− Esce, alle ore 16.00, il consigliere Milanesi prima che abbia inizio l’esame della pratica di cui al 
punto 07/01 dell’ordine del giorno rubricata: "Richiesta autorizzazione per impegno di spesa di 
lire 70.800.000=. (IVA compresa) con ricorso a spese in economia (art. 7.12  D.R. n. 2568/99). 
Istituto di Impianti Chimici". 

− Entra, alle ore 16.30, il consigliere Milanesi ed escono, i consiglieri Di Falco e Mazzei prima che 
abbia inizio l’esame della pratica di cui al punto 08/02 dell’ordine del giorno rubricata: 
"Reinventariazione del materiale bibliografico acquistato prima del sistema informatizzato 
S.B.N." 

 
Risulta ritirata la pratica 02/01 dell’ordine del giorno avente ad oggetto: Nuovo complesso per la 
Facoltà di Medicina Veterinaria in Legnaro. Presentazione perizia suppletiva e di variante n.2. 
Importo complessivo L. 9.195.000.000 (IVA compresa) -–importo suppletivo L: 445.000.000(IVA 
compresa) 

Il Rettore, ad inizio seduta, fa distribuire i seguenti documenti: 
- Variazioni conclusive al Bilancio di Previsione dell'esercizio finanziario 1999; 
- Rendiconto consuntivo - esercizio finanziario 1999; 
- Relazione del Rettore al conto consuntivo dell'esercizio finanziario 1999. 
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02/02: Richiesta autorizzazione lavori di sistemazione del rivestimento delle facciate del 
Condominio “Storione” e lavori di sostituzione dell’impianto di condizionamento del 
Condominio “Storione”. 

Il Rettore Presidente informa il Consiglio che con nota in data 07/03/2000 l’Ufficio Manutenzione 
trasmetteva all’Ufficio Patrimonio la relazione sullo stato di conservazione delle  facciate del 
Palazzo “Storione” (Allegato n. 1/1-5). 
Su invito del Presidente il prof. Calimani, delegato del Rettore per la Gestione del Patrimonio 
Edilizio illustra la proposta fornendo ai consiglieri tutti i chiarimenti richiesti. 
L’Ufficio Patrimonio con note in data 07/03/2000, 08/03/2000, 23/03/2000, 04/04/2000 invitava, 
allo scopo di evitare danni a persone e cose, tutti gli amministratori del Condominio Storione a 
provvedere con la massima urgenza agli interventi del caso (Allegato n.  2/1-4). 
Il Rettore Presidente presenta ora al Consiglio il contenuto della lettera del 04/05/2000 
dell’Amministratore pro-tempore del Condominio “Storione”, Sig. Marco De Nard, il quale invita 
tutti i proprietari del Condominio “Storione B” e gli Amministratori  del Condominio “Storione C e 
D” a partecipare all’assemblea straordinaria del 16/05/2000 per deliberare e decidere urgentemente 
sul seguente ordine del giorno: 
1) Approvazione lavori di sistemazione delle facciate del Condominio “Storione” e scelta del 

preventivo più idoneo; 
2) Approvazione lavori di sostituzione dell’impianto di condizionamento del Condominio 

“Storione” e scelta del preventivo più idoneo (Allegato n.  3/1-1). 
Il Rettore Presidente considerata l’urgente necessità di provvedere alla sistemazione definitiva dei 
rivestimenti delle facciate di Palazzo “Storione”, nonché della sostituzione dell’impianto di 
condizionamento chiede pertanto al Consiglio di autorizzare quanto segue: 
a) i lavori di sistemazione degli intonaci delle facciate del Condominio “Storione”; 
b) i lavori di sostituzione dell’impianto di condizionamento del Condominio “Storione”. 
La spesa presunta dell’importo massimo di circa lire 200.000.000= (ducentomilioni) graverà sulla 
categoria 07 – capitolo 02 (manutenzione straordinaria locali ed aree). 
La relativa autorizzazione di cassa dovrà gravare interamente nell’esercizio 2000 anziché 
2000/2001 come precedentemente programmato e approvato dal Consiglio di Amministrazione, 
adunanza del 28/03/2000 (Allegato n. 4/1-9). 
Terminata la discussione il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 260 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- con l'astensione del consigliere Di Falco. 

DELIBERA 
a) i lavori di sistemazione dei rivestimenti delle facciate del Condominio “Storione”; 
b) i lavori di sostituzione dell’impianto di condizionamento del Condominio “Storione”. 
La spesa presunta dell’importo massimo di circa lire 200.000.000= (duecentomilioni), graverà sulla 
categoria 07 – capitolo 02 (manutenzione straordinaria locali ed aree). 
La relativa copertura di cassa dovrà gravare interamente nell’esercizio 2000 anziché 2000/2001 
come precedentemente programmato e approvato dal Consiglio di Amministrazione, adunanza del 
28/03/2000. 
 
03/01: Fornitura di arredi, tendaggi ed impianti vari di controllo e sicurezza per i locali 

destinati alla Biblioteca Pinali  Moderna 
Il Rettore Presidente comunica che sono stati ultimati i lavori di ristrutturazione dell’Edificio 
destinato ad ospitare la Biblioteca Pinali. Occorre ora provvedere all’arredo come da richiesta del 
Prof. Fassina direttore della biblioteca. (Allegato n. 1/1-1). 
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L’Ufficio Economato, sentite le varie esigenze, aveva progettato librerie ed arredi in legno, con una 
spesa preventivata di L. 970.000.000 I.V.A. compresa. 
Il progetto, approvato dai responsabili della biblioteca, è stato quindi passato al Servizio 
Prevenzione e Protezione per un parere, lo stesso ha fatto presente che il carico d’incendio dei locali 
era eccessivo, in quanto l’edificio ha strutture e pavimenti in legno, che sommati alla quantità di 
libri ed arredi di fatto obbligavano ad una riduzione delle librerie pari almeno al 10%, veniva 
pertanto suggerito di utilizzare arredi metallici. 
L’Ufficio Economato alla luce di quanto sopra, dopo un’attenta analisi del mercato, tenendo conto 
del livello architettonico dell’edificio della Pinali ha individuato delle librerie in metallo (classe 0 di 
reazione al fuoco) con elevato design e ottima qualità del prodotto, consentendo inoltre un 
consistente risparmio economico come più avanti specificato. 
In data 28 febbraio 2000 il Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia ha comunicato la 
disponibilità degli studenti a contribuire con i loro fondi all’arredamento della Biblioteca (Allegato 
n. 2/1-1). 
In data 5 maggio 2000 il Delegato all’Edilizia con lettera al Magnifico Rettore e al Direttore 
Amministrativo proponeva che la spesa trovasse la seguente copertura finanziaria: L. 150 milioni 
dai fondi residui anno 1998 delle Scuole di Specializzazione Mediche, L. 100 milioni come 
contributo della Facoltà di Medicina, L. 500 milioni a carico del Bilancio Universitario (Allegato n. 
3/1-2). 
Il nuovo progetto di arredo prevede quindi la fornitura di librerie metalliche a giorno per un totale 
di circa 1.600 ml, di tavoli studio per consultazione, di arredi per la direzione, uffici, sala riunioni, 
videoteca, sale attesa, ingressi, ecc.. 
E’ necessario inoltre provvedere all’installazione di un impianto controllo accessi in quanto la 
biblioteca si sviluppa su più piani e di un impianto antintrusione. L’impianto antitaccheggio sarà a 
carico della Biblioteca Pinali. 
L’Ufficio Economato ha preventivato con il nuovo progetto una spesa complessiva di L. 
750.000.000 (I.V.A. compresa) così suddivisa: arredi per l’intero edificio L. 500.000.000, tendaggi 
L. 65.000.000, installazione impianti di controllo e sicurezza L. 60.000.000 + I.V.A. al 20% pari a 
L. 125.000.000. 
Chiede al Consiglio di Amministrazione: 
- di stanziare la cifra di L. 750.000.000 (I.V.A. compresa) che graverà per l’importo di L. 

500.000.000 sulla Cat. 6/2”Spese per mobili ed arredi”, per L. 150.000.000 sulla Cat. 13/3 
“Miglioramento della didattica e dei servizi”, e per L. 100.000.000 sulla Cat. 22/5 “Partite di 
giro varie” del Bilancio Universitario; 

- di autorizzare l’espletamento di due trattative private per l’acquisto degli arredi, una per la 
fornitura delle librerie metalliche secondo quanto disposto dall’Art. 7.7 lett. c) per l’importo di 
L. 400.000.000 (iva esclusa) e l’altra per la fornitura dei rimanenti arredi, secondo quanto 
disposto dall’Art. 7.7 lettera g) per l’importo di L. 100.000.000 (I.V.A. esclusa), del 
Regolamento di Ateneo; 

- di autorizzare l’acquisto dei tendaggi e l’installazione degli impianti di controllo e sicurezza 
mediante spese in economia secondo quanto disposto dall’Art. 7.12 del Regolamento di Ateneo. 

Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 261 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- con l'astensione del consigliere Di Falco. 

DELIBERA 
- di stanziare la cifra di L. 750.000.000 (I.V.A. compresa) che graverà per l’importo di L. 

500.000.000 sulla Cat. 6/2”Spese per mobili ed arredi”, per L. 150.000.000 sulla Cat. 13/3 
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“Miglioramento della didattica e dei servizi”, e per L. 100.000.000 sulla Cat. 22/5 “Partite di 
giro varie” del Bilancio Universitario; 

- di autorizzare l’espletamento di due trattative private per l’acquisto degli arredi, una per la 
fornitura delle librerie metalliche secondo quanto disposto dall’art. 7.7 lett. c) per l’importo di 
L. 400.000.000 (I.V.A. esclusa) e l’altra per la fornitura dei rimanenti arredi, secondo quanto 
disposto dall’Art. 7.7 lett. g)  per l’importo di L. 100.000.000 (I.V.A. esclusa), del Regolamento 
di Ateneo; 

- di autorizzare l’acquisto dei tendaggi e l’installazione degli impianti di controllo e sicurezza 
mediante spese in economia secondo quanto disposto dall’Art. 7.12 del Regolamento di Ateneo. 

 
04/01: Regolamento Generale di Ateneo  - Modifica  Regolamento elezioni studentesche. 
Il Rettore Presidente ricorda che nella seduta del 07.03.2000 il Senato ha approvato un nuovo testo 
di "Regolamento per le elezioni delle rappresentanze degli studenti negli Organi dell'Università, nel 
Comitato pari Opportunità e nel Consiglio di Amministrazione dell'Azienda Regionale per il diritto 
allo studio universitario" (Allegato n. 1/1-1). Come si evince dall’intestazione, tale Regolamento si 
caratterizza rispetto ai precedenti anche in quanto prevede che l’Università si faccia carico 
dell’elezione delle rappresentanze studentesche in seno all’ESU.  
Il Rettore fa presente ora  che è opportuno inserire il nuovo regolamento per le elezioni  delle 
rappresentanze degli studenti nel Regolamento Generale di Ateneo sostituendo l'attuale sezione VI 
(pag. 18, 19, 20, 21, 22, 23 e 24) del Regolamento stesso. (Allegato n. 2/1-7) 
Il Rettore, ricordando che la nuova versione del Regolamento delle elezioni delle rappresentanze 
degli studenti è già stata approvata dal Consiglio degli studenti, come  risulta dalla lettera 
28.02.2000 del Presidente del Consiglio stesso (Allegato n. 3/1-1), chiede al Consiglio di 
Amministrazione il prescritto parere per l'inserimento del predetto Regolamento per le elezioni 
delle rappresentanze studentesche (Allegato n. 4/1-8) nel Regolamento  Generale di Ateneo.  
Il Senato Accademico ha approvato nella seduta del 9.5.2000. 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 262 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- udito il Rettore Presidente; 
- vista la delibera del Senato Accademico del 9.5.2000. 

ESPRIME 
 parere favorevole all’inserimento del “Regolamento per le elezioni delle rappresentanze degli 
studenti negli Organi dell’Università, nel Comitato pari opportunità e nel Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Regionale per il diritto allo studio universitario” nel Regolamento 
Generale di Ateneo. 
 
04/02: Regolamento per le missioni. 
Il Rettore Presidente presenta al Consiglio il testo del Regolamento per le Missioni dell'Università 
di Padova, elaborato da un gruppo di lavoro costituito dalla Sig.ra Ada Dona', dal Dott. Giovanni 
Pieri, dalla Sig.ra Emanuela Ometto, dalla Dott.ssa Marika Sala, dalla Sig.ra Anna Maria Lambini e 
dalla Sig.ra Mariella Cristofori. 
Detto testo tiene conto di varie osservazioni inviate da alcuni docenti dell'Ateneo. 
Tale Regolamento è espressamente previsto dall'art. 8.6 del Regolamento di Ateneo per 
l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità. 
Al  testo del Regolamento sono allegati una Tabella dei limiti massimi rimborsabili ed uno schema 
per la richiesta di rimborso (Allegato n. 1/1-12). 
Nel corso della discussione il Prof. Mazzocco propone la seguente modifica:  
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inserire all’art. 2 comma 4 del regolamento la seguente frase: "Il dipendente … può effettuare 
missioni esclusa la diaria nell'ambito della ricerca medesima". 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 263 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- Visto il testo del Regolamento per le Missioni dell'Università di Padova; 
- Vista la proposta del prof. Mazzocco 

DELIBERA 
di approvare il testo del Regolamento per le Missioni dell'Università degli Studi di Padova, con la 
modifica sopra indicata. 
Il Regolamento entrerà in vigore dalla data prevista dal decreto di emanazione. 
 
04/03: Regolamento per l’erogazione di provvidenze a favore del personale universitario 
Il Rettore Presidente ricorda che in data 29.6.1999, questo Consiglio ha approvato l’iniziativa sulla 
integrazione delle rette per gli asili nido e le scuole materne alle famiglie del personale universitario 
(Allegato n. 1-1). Tale delibera era stata oggetto di osservazioni da parte del Collegio dei Revisori 
dei Conti, rappresentate nel verbale n. 4 del 10.9.1999 (Allegato n. 2/1-2). In seguito all’esame dei 
chiarimenti esposti dall’Amministrazione, il medesimo Collegio nel verbale n. 10 del 13.3.2000 si è 
espresso ritenendo che, nell’ambito delle iniziative sociali di sostegno al personale, possa essere 
previsto anche un intervento per gli asili nido e la scuola materna, ma che tale iniziativa non possa 
prescindere dalla necessità di regolamentare preventivamente la materia (Allegato n. 3/1). 
Il Rettore Presidente, propone per quanto sopra di integrare e modificare il vigente Regolamento 
per l’erogazione di provvidenze al personale (Allegato n. 4/1), emanato in seguito alla circolare 
MURST n. 1406 del 31.5.1994 (Allegato n. 5/1-4), così come predisposto dall’Amministrazione 
(Allegato n. 6/1-3). 
Esce, alle ore 15.20. il consigliere Di Falco. 
Nel corso della discussione, il consigliere Clementi propone la seguente modifica: "Art. 13 Titolo 
III, aumentare il reddito famigliare annuo complessivo da 65 milioni a 70 milioni". 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 264 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- udito il Rettore Presidente e il Direttore Amministrativo; 
- esaminato il testo del documento sopra riportato; 
- vista la proposta del consigliere Clementi. 
- con il voto contrario dei consiglieri Micalizzi e Scarpa. 

DELIBERA 
- di approvare il Regolamento di Ateneo per l’erogazione di provvidenze a favore del personale 

universitario, nel testo qui allegato. 
- di approvare la proposta del consigliere Clementi di aumentare il reddito famigliare annuo 

complessivo da 65 milioni a 70 milioni. 
- di procedere alla variazione di bilancio relativa alla competenza per l’anno 2000, al capitolo 2,3 

– spese di supporto al personale – con prelevamento dal fondo di riserva, fino a portare il 
finanziamento annuale complessivo pari a L. 200 milioni, così suddivisi: L. 120 milioni per 
l’erogazione di provvidenze e L. 80 milioni per le rette degli asili nido e scuola materna. 

 
05/01: Contratto di ricerca tra Università degli Studi di Padova – CRIBI e la Ditta Alfa-

Wassermann S.p.A. di Bologna - Corrispettivo £. 30.000.000= + I.V.A. 
Esce, alle ore 15.25, il consigliere Rizzo. 

6 



Verbale dell’adunanza del Consiglio di Amministrazione del 16 maggio 2000 

Il Rettore Presidente presenta al Consiglio di Amministrazione il testo del contratto di ricerca tra 
l’Università degli Studi di Padova- CRIBI e la Ditta ALFA-WASSERMANN S.p.A. di Bologna. 
(Allegato n. 1/1-5). 
Il Committente affida all’Università un’attività di ricerca biotecnologica volta alla caratterizzazione 
di proteine di interesse farmaceutico descritta nell’allegato tecnico che fa parte integrante del 
contratto stesso. 
Il Responsabile della ricerca è il Prof. Angelo Fontana dell’Università di Padova, che opera presso 
il CRIBI.  
I risultati ottenuti saranno di esclusiva proprietà della ditta ALFA-WASSERMANN. 
Il presente contratto avrà inizio dalla data della stipula e avrà termine il 31 dicembre 2000. Nel caso 
le parti concordino il rinnovo, le attività ed il relativo finanziamento saranno concordate tra le parti 
entro il mese di dicembre 2000. 
Il Committente corrisponderà all’Università la somma di £. 30.000.000=+Iva. 
Il Consiglio del CRIBI ha approvato il contratto di ricerca nell’adunanza del 26.04.2000. (Allegato 
n. 2/1-2). 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 265 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- Visto il testo del contratto di consulenza tra l’Università degli Studi di Padova - CRIBI e la ditta 

ALFA-WASSERMANN S.p.A. di Bologna; 
- Visto il regolamento di cui al D.R. 1867/98; 
- Vista la delibera del Verbale del Consiglio del CRIBI del 26.04.2000; 

DELIBERA 
di approvare il testo del contratto di consulenza tra Università degli Studi di Padova - CRIBI e la 
ditta ALFA-WASSERMANN S.p.A. di Bologna. 
 
05/02: Convenzione tra l'Università degli Studi di Padova – Dipartimento di Scienze 

Neurologiche e Psichiatriche e l’E.S.U. Azienda Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario - Contributo L. 40.000.000=. 

Il Rettore Presidente presenta  al Consiglio di Amministrazione il testo della convenzione tra 
Università degli Studi di Padova - Dipartimento di Scienze Neurologiche e Psichiatriche e l’E.S.U 
Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario (Allegato n. 1/1-3). La Convenzione 
riguarda l’attivazione del Servizio di Consulenza Specialistica Psichiatrica riservata agli Studenti 
universitari ed avrà il compito di sostenere ed orientare gli studenti universitari con difficoltà e 
disagi personali. L’E.S.U  ha approvato la convenzione con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione del 14.2.2000 (Allegato n. 2/1-4). 
Tutte le prestazioni tecniche verranno attuate presso la Clinica Psichiatrica – Via Giustiniani 2 – 
Padova con la supervisione del Prof. Luigi Pavan (ordinario di psichiatria) che coordinerà, sotto la 
sua responsabilità, l’attività di personale qualificato e di specializzandi della scuola in Specialità in 
Psicologia Clinica e Psichiatria. 
L’E.S.U. si impegna ad erogare all’Università di Padova – Dipartimento di Scienze Neurologiche e 
Psichiatriche un contributo annuo complessivo massimo di L. 40 milioni da erogarsi in due rate. 
La Convenzione avrà  durata di un anno a decorrere dalla data della stipula, con riserva di proroga 
che dovrà avvenire in forma scritta. 
Il Consiglio del Dipartimento di Scienze Neurologiche e Psichiatriche ha approvato la convenzione 
nell’adunanza del 05.04.2000. (Allegato n. 3/1-2). 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la  seguente delibera. 
 Delibera n. 266 
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Il Consiglio di Amministrazione, 
- Visto il testo della Convenzione tra l’Università degli Studi di Padova – Dipartimento di 

Scienze Neurologiche e Psichiatriche e l’E.S.U. Azienda Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario; 

- Visto il regolamento di cui al D.R. 1867/98; 
- Visto il verbale del Consiglio di Amministrazione dell’E.S.U. del 14.2.2000 dal quale risulta 

approvata la convenzione; 
- Visto il verbale del Consiglio di Dipartimento di Scienze Neurologiche e Psichiatriche del 

5.4.2000; 
DELIBERA 

di approvare il testo della convenzione tra l’Università degli Studi di Padova –Dipartimento di 
Scienze Neurologiche e Psichiatriche e l’E.S.U. Azienda Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario. 
 
05/03: Contratto di ricerca tra Università degli Studi di Padova – CRIBI e la Ditta 

Norpharma S.p.A. di S. Donato Milanese (MI) - Corrispettivo £. 20.000.000= + I.V.A. 
Il Rettore Presidente presenta al Consiglio di Amministrazione il testo del contratto di ricerca tra 
l’Università degli Studi di Padova- CRIBI e la Ditta NORPHARMA S.p.A. di S. Donato Milanese  
(MI). (Allegato n. 1/1-3). 
Il Committente affida all’Università un’attività di ricerca biotecnologica  volta alla 
caratterizzazione di proteine di interesse farmaceutico descritta nell’allegato tecnico che fa parte 
integrante del contratto stesso. 
Il Responsabile della ricerca è il Prof. Angelo Fontana dell’Università di Padova, che opera presso 
il CRIBI.  
I risultati ottenuti saranno di esclusiva proprietà della ditta Norpharma. 
Il presente contratto avrà inizio dalla data della stipula e avrà termine il 31 dicembre 2000. Nel caso 
le parti concordino il rinnovo, le attività ed il relativo finanziamento saranno concordate tra le parti 
entro il mese di dicembre 2000. 
Il Committente corrisponderà all’Università la somma di £. 20.000.000= + I.V.A. 
Il Consiglio del CRIBI ha approvato il contratto di ricerca nell’adunanza del 26.04.2000. (Allegato 
n. 2/1-4). 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 267 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- Visto il testo del contratto di consulenza tra l’Università degli Studi di Padova - CRIBI e la ditta 

NORPHARMA S.p.A. di S. Donato Milanese (MI); 
- Visto il regolamento di cui al D.R. 1867/98; 
-  Vista la delibera del Verbale del Consiglio del CRIBI del 26.04.2000; 

DELIBERA 
di approvare il testo del contratto di consulenza tra Università degli Studi di Padova - CRIBI e la 
ditta NORPHARMA S.p.A. di S. Donato Milanese (MI). 
 
05/04: Convenzione di ricerca “non in conto terzi” tra l’Università degli Studi di Padova – 

Dipartimento di Agronomia Ambientale e Produzioni Vegetali e il G.A.L. 10-11 
Gruppo di Azione Locale Patavino.- Cofinanziamento L. 40.000.000=. 

Entra, alle ore 15.30, il consigliere Di Falco. 
Il Rettore Presidente presenta  al Consiglio di Amministrazione il testo della convenzione tra 
Università degli Studi di Padova - Dipartimento di Agronomia Ambientale e Produzioni Vegetali e 
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il G.A.L. 10-11 Gruppo di Azione Locale Patavino. (Allegato n. 1/1-17). La Convenzione riguarda 
la realizzazione dell’intervento n. 66 bis del P.A.L. Patavino relativo ad uno studio scientifico sulle 
peculiarità qualitative e caratterizzazione organolettica per la valorizzazione di alcuni prodotti tipici 
dei Colli Euganei nelll’ambito del programma U.E. leader II – Gal Patavino . 
Il Responsabile scientifico dello studio  è il  prof. P. Tonutti . 
A tal proposito la Convenzione con il G.A.L. prevede che il finanziamento di Lire 40.000.000= sia 
cofinanziato da parte  della struttura richiedente di un importo pari al finanziamento utilizzando 
anche i finanziamenti di progetti analoghi di anni precedenti. 
Il Prof. Tonutti dichiara di essere in possesso dei finanziamenti necessari per coprire tale esigenza. 
In particolare il cofinanziamento è così calcolato: 
L. 25.528.214.= complessive suddivise come segue: 

- L. 12.017.640.= (40  ore x 300.441 L./ora) = stipendio del Prof. Tonutti; 
- L.   6.017.906.= (29  ore x 207.514 L./ora) = stipendio del Dott. Claudio Bonghi; 
- L.   7.492.668.= (314ore x 23.862   L./ora) = stipendio del tecnico Valerio Cardillo; 
- L.      471.786.= utilizzo di fondi di ricerca ex 40%; 
- L. 14.000.000.= a carico della Cooperativa Officina dei Sensi. La Cooperativa si impegna, come 

da lettera allegata, attraverso un contratto stipulato col Dipartimento di Agronomia Ambientale 
e Produzioni Vegetali, ad eseguire analisi per conto del Dipartimento per un costo complessivo 
di L. 28.000.000.=, di cui solo L. 14.000.000.= (IVA inclusa) verrà fatturato al Dipartimento. I 
rimanenti 14.000.000.= costituiscono un contributo della Cooperativa alla ricerca. (Allegato n. 
2/1-3) 

La Convenzione avrà  durata fino al 30.06.2001 dalla  stipula . 
Il Consiglio del Dipartimento di Agronomia Ambientale e Produzioni Vegetali ha approvato la 
Convenzione nell’adunanza del 14.02.2000. (Allegato 3/1-1). 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la  seguente delibera. 
 Delibera n. 268 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- Visto il testo della Convenzione tra l’Università degli Studi di Padova – Dipartimento di 

Agronomia Ambientale e Produzioni Vegetali e G.A.L. 10-11 Patavino; 
- Visto il regolamento di cui al D.R. 1867/98; 
- Visto il verbale del Consiglio di Dipartimento di Agronomia  Ambientale e Produzioni Vegetali 

del 14.02.2000 dal quale risulta approvata la convenzione; 
DELIBERA 

di approvare il testo della convenzione tra l’Università degli Studi di Padova –Dipartimento di 
Agronomia Ambientale e Produzioni Vegetali  e il G.A.L. Gruppo Azione Locale Patavino. 
 
05/05: Contratto di consulenza tra Università degli Studi di Padova – CRIBI e la Ditta 

Zambon Group di Bresso (MI) - Corrispettivo £. 22.500.000= + Iva. 
Il Rettore Presidente presenta al Consiglio di Amministrazione il testo del contratto di consulenza 
tra l’Università degli Studi di Padova - CRIBI (Centro di Ricerca Interdipartimentale per le 
Biotecnologie Innovative) e la Ditta ZAMBON GROUP di Bresso (MI). (Allegato n. 1/1-3). 
Il Committente affida all’Università un’attività di consulenza su “Problematiche scientifiche, di 
produzione e brevettuali riguardanti proteine di interesse farmaceutico” da eseguirsi secondo le 
modalità e con i tempi descritti nell’allegato che fa parte integrante del contratto stesso. 
La consulenza verrà svolta dal Prof. Angelo Fontana dell’Università di Padova e che opera presso il 
CRIBI .  
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Il Responsabile designato dalla Zambon Group per seguire le attività di consulenza è la Dott.ssa 
Maria Letizia Marchetti. 
Il presente contratto avrà inizio dalla data della stipula e avrà termine il 31 dicembre 2000. Nel caso 
le parti concordino il rinnovo del contratto, le attività ed il relativo finanziamento saranno 
concordate tra le parti entro il mese di dicembre 2000. 
Il Committente corrisponderà all’Università la somma  di £. 22.500.000= + I.V.A. 
Il Consiglio del CRIBI ha approvato il contratto di consulenza nell’adunanza del 26.04.2000. 
(Allegato n. 2/1-2). 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 269 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- Visto il testo del contratto di consulenza tra l’Università degli Studi di Padova - CRIBI (Centro 

di Ricerca Interdipartimentale per le Biotecnologie Innovative e la ditta ZAMBON GROUP di 
Bresso (MI); 

- Visto il regolamento di cui al D.R. 1867/98; 
- Vista la delibera del Verbale del Consiglio del CRIBI del 26.04.2000; 

DELIBERA 
di approvare il testo del contratto di consulenza tra Università degli Studi di Padova - CRIBI 
(Centro di Ricerca Interdipartimentale per le Biotecnologie Innovative) e la ditta ZAMBON 
GROUP di Bresso (MI). 
 
05/06: Accordo di cooperazione scientifica e culturale tra l'Università degli Studi di Padova e 

l'Università Semmelweis di Budapest (Ungheria). Rinnovo per gli anni 2000-2001-2002. 
Il Rettore Presidente informa che l'Accordo di cooperazione scientifico e culturale tra l'Università 
degli Studi di Padova e l'Università Semmelweis di Budapest (Ungheria) e' scaduto in data 
31/12/99. A seguito di contatti  tra le due Università, e' stata presentata la proposta di rinnovare 
l'Accordo di cooperazione per gli anni 2000-2001-2002 (Allegato n. 1).  
Il testo rinnovato prevede lo scambio reciproco di 2 docenti per un periodo di due settimane per 
ciascun partecipante, nell'ambito delle discipline: Medicina, Odontoiatria, Farmacia, Scienze 
Sanitarie ed Educazione Fisica. (Allegato n. 2/1-3). 
L'Accordo, che avrà validità per gli anni 2000/2002, con possibilità di proroga per un altro triennio, 
prevede che le due Università coprano le spese di viaggio dei propri docenti e le spese di soggiorno 
degli ospiti stranieri in visita. 
La proposta di rinnovo e' stata approvata dalla Commissione per i rapporti culturali con l'estero, 
nella riunione del 27/10/99 (Allegato n. 3/1-3). 
Gli oneri derivanti dall'applicazione dell'Accordo, la cui previsione di spesa e' stata valutata in lire 
4.800.000 circa annue e il cui flusso di cassa sarà distribuito nel secondo, terzo e quarto trimestre 
dell'anno in corso, graveranno sui fondi assegnati dal Bilancio Universitario - Scambi Culturali ed 
iniziative scientifiche con l'estero, cat. 3.02.02-9. 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera: 
 Delibera n. 270 
Il Consiglio di Amministrazione 

DELIBERA 
di approvare la proposta di rinnovo di accordo tra l'Università degli Studi di Padova e l'Università 
Semmelweis di Budapest (Ungheria) per gli anni 2000-2001-2002, i cui oneri, valutati in lire 
4.800.000 circa annui, graveranno sulla cat. 3.02.02-9. 
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05/07: Accordo di collaborazione scientifica e culturale tra l'Università degli Studi di Padova 
e l'Università della Repubblica di Montevideo (Uruguay). Rinnovo per gli anni 2000-
2001-2002. 

Il Rettore Presidente informa che l'Accordo di collaborazione scientifica e culturale tra l'Università 
degli Studi di Padova e l'Università della Repubblica di Montevideo (Uruguay) e' scaduto in data 
31/12/99. A seguito di contatti  tra le due Università, e' stata presentata la proposta di rinnovare 
l'Accordo di cooperazione per gli anni 2000-2001-2002 (Allegato n. 1/1, Allegato n. 2/1).  
Il testo rinnovato prevede lo scambio annuale reciproco di 1 docente/personale tecnico per un 
periodo massimo di un mese per ciascuna delle Parti (Allegato n. 3/1-3). 
L'Accordo, che avrà validità per gli anni 2000/2002 ed e' rivolto a tutte le Facoltà, prevede che le 
due Università coprano le spese di viaggio dei propri docenti e le spese di soggiorno degli ospiti 
stranieri in visita. 
La proposta di rinnovo e' stata approvata dalla Commissione per i rapporti culturali con l'estero, 
nella riunione del 27/10/99 (Allegato n. 4/1-3). 
Gli oneri derivanti dall'applicazione dell'Accordo, la cui previsione di spesa e' stata valutata in lire 
6.000.000 circa annue e il cui flusso di cassa sarà distribuito nel secondo, terzo e quarto trimestre 
dell'anno in corso, graveranno sui fondi assegnati dal Bilancio Universitario - Scambi Culturali ed 
iniziative scientifiche con l'estero, cat. 3.02.02-9. 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera: 
 Delibera n. 271 
Il Consiglio di Amministrazione 

DELIBERA 
di approvare la proposta di rinnovo di accordo tra l'Università degli Studi di Padova e l'Università 
della Repubblica di Montevideo (Uruguay) per gli anni 2000-2001-2002, i cui oneri, valutati in lire 
6.000.000 circa annui, graveranno sulla cat. 3.02.02-9. 
 
05/08: Ratifica del subcontratto 8407951 CFDA 93 tra l’Università degli Studi di Padova - 

Dipartimento di Scienze Biomediche e Sperimentali e l’Oregon Health Sciences 
University, contraente del DHHS NIH – National Institute 

Il Rettore Presidente ricorda che in data 15 gennaio 1998, il Direttore del Dipartimento di Scienze 
Biomediche Sperimentali ha approvato la richiesta di finanziamento per l’attività di ricerca dal 
titolo “Role of Mitochondrial Cyclophilin in Cell Death Pathways”, presentata dal prof. M. Forte, 
che vede coinvolto come responsabile scientifico dell’unità padovana il prof. Paolo Bernardi del 
Dipartimento suindicato (Allegato n. 1/1-12). 
In data 20 dicembre 1999 (Allegato n. 2/1) pervenuto all’Ufficio Relazioni Internazionali a fine 
aprile 2000) il Consiglio di Dipartimento ha approvato il subcontratto 8407951 CFDA 93.862 con 
l’Oregon Health Sciences University (OHSU), contraente del DHHS NIH – National Institute, con 
cui si affida parte della ricerca al Dipartimento di Scienze Biomediche Sperimentali. L’accordo 
comporta un finanziamento di 45.000 USD a favore dell’Università di Padova, da utilizzare nel 
seguente modo: 
35.000 USD per 2 borse di studio; 
  6.000 USD per beni di consumo; 
  4.000 USD per animali da laboratorio 
Si tratta di una convenzione a rimborsi periodici delle spese dirette e con divieto di rimborso di 
spese indirette, a carico dell’OHSU e senza oneri aggiuntivi per il Bilancio di Ateneo (Allegato n. 
3/1-11). 
Visto che tale finanziamento proviene da un Ente pubblico straniero avente tra i propri fini 
istituzionali anche quello del finanziamento della ricerca scientifica e non risultando pertanto 
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individuabile un interesse preminente della controparte, dato che esso coincide con quello 
istituzionale dell’Università di Padova, il contratto in questione è classificabile come “non in conto 
terzi”. Tuttavia, considerata l’impossibilità di finanziare costi indiretti, a tale contratto non può 
essere applicata la ritenuta dell’8% a favore dell’Ateneo prevista dall’art.8 del Regolamento per 
contratti, convenzioni e prestazioni in conto terzi.. 
Il finanziamento oggetto del contratto decorre, ai sensi dell’art.3 dello stesso, dall’1 marzo 2000 al 
28 febbraio 2001; è pertanto necessario procedere al più presto alla formalizzazione dell’impegno 
per poter concretamente attivare le borse di studio suindicate. 
Data la brevità del termine concesso e la conseguente impossibilità di procedere per le vie 
ordinarie, il che avrebbe comportato la preventiva approvazione degli Organi di Governo, si è 
proceduto alla sottoscrizione del contratto in virtù di Decreto d’urgenza del Direttore 
Amministrativo. Dott. Giuseppino Molinari (Allegato n. 4/1) in data 4 maggio 2000. 
Tale atto viene, nella seduta odierna, sottoposto all’esame del Consiglio di Amministrazione per 
procedere alla ratifica. 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 272 
Il Consiglio di Amministrazione 

DELIBERA 
di ratificare il subcontratto 8407951 CFDA 93.862 tra l’Università degli Studi di Padova - 
Dipartimento di Scienze Biomediche e Sperimentali e l’Oregon Health Sciences University, 
contraente del DHHS NIH – National Institute, senza alcun onere a carico del B.U., approvando 
contestualmente gli allegati dello stesso: Allegato A, Allegato B e “Special Provisions”; 
di configurare il contratto come “Convenzione non in conto terzi” al quale tuttavia, data 
l’impossibilità di finanziare costi indiretti, non viene applicata la ritenuta dell’8% prevista dall’art.8 
del Regolamento per contratti, convenzioni e prestazioni in conto terzi. 
 
06/01: Attività’ A.R.C.C. Università di Padova – anno 2000 Richiesta contributo ordinario. 
Entra, alle ore 15.35, il consigliere Rizzo ed esce il consigliere Scarpa. 
Il Rettore Presidente presenta la richiesta del Presidente dell’Associazione ricreativa culturale 
sportiva dell’Università di Padova, sig. Enzo Amorini, intesa ad ottenere un contributo straordinario 
di L. 45.000.000.=, necessario per lo svolgimento e l’ampliamento delle attività previste per il 
corrente anno. Precisa che per l’anno 1999 l’Associazione ha potuto far fronte ai molteplici impegni 
grazie alla concessione di analogo contributo dell’Ateneo. Al riguardo allega descrizione dettagliata 
delle iniziative, il bilancio consuntivo dell’esercizio 1999 e la previsione per l’anno 2000. (Allegato 
n. 1/1-9) 
 
Il Rettore Presidente informa che la richiesta di contributo, qualora accolta,  graverà sul conto 
finanziario F.S.1.05.02.01 “Contributi dell’Ateneo ad Enti vari”.  
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 273 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- con l'astensione del consigliere Rizzo. 

DELIBERA 
di erogare un contributo di L. 45.000.000.=, che graverà sul conto finanziario F.S.1.05.02.01 
“Contributi dell’Ateneo ad Enti vari”.  
 
06/02: Richiesta di Contributo per la realizzazione dell’iniziativa: “Questa è Medicina” – 

Prof. A. Gatta. 

12 



Verbale dell’adunanza del Consiglio di Amministrazione del 16 maggio 2000 

Entra, alle ore 15.40, il consigliere Scarpa. 
Il Rettore Presidente presenta la richiesta del prof. A. Gatta., Preside della Facoltà di Medicina e 
Chirurgia, con la quale si chiede un contributo  necessario per far fronte ai costi sostenuti per la 
realizzazione della giornata dedicata alla Facoltà di Medicina , che si è svolta presso il Teatro Verdi 
il giorno 8 aprile u.s.. (Allegati n. 1/1-3) 
L’obiettivo dell’iniziativa consiste nel cercare di colmare il distacco che talvolta si coglie tra 
Università e società, facendo conoscere alla cittadinanza il ruolo, anche sociale, della Facoltà di 
Medicina,  sulla sua collocazione nel sistema universitario  e le prospettive  future.  
I relativi costi, rispetto a quelli inizialmente previsti, sono lievitati soprattutto in considerazione 
delle spese attinenti alla stampa dell’opuscolo e dei manifesti; il contributo peraltro sarebbe 
strettamente associato alla proprietà  del copyright del libro sulla Facoltà di Medicina. 
Il Rettore Presidente propone che il contributo, qualora concesso, gravi sul conto finanziario  
F.S. 1.03.02 “Scambi culturali e iniziative scientifiche”. 
Nel corso della discussione, il consigliere Mazzei, propone un progetto per lo sviluppo e la 
promozione dell'immagine dell'Università. 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente deliberazione: 
 Delibera n. 274 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- con il voto contrario dei consiglieri Biasutti, Di Falco, Micalizzi, Rizzo e Scarpa. 
- con l'astensione dei consiglieri Bressan, Dal Negro, Zini e Zironi. 
- vista la proposta del consigliere Mazzei 

DELIBERA 
- di erogare un contributo di L. 15.000.000. sul conto finanziario F.S. 1.03.02 “Scambi culturali e 

iniziative scientifiche”. 
- di costituire un gruppo di lavoro composto da: prof. Luciano Arcuri, dott. Giuseppe Mazzei, 

prof. Alberto Mazzocco e il sig. Osmano Clementi, al fine di indicare le linee politiche generali 
per lo sviluppo e la promozione dell’immagine dell’Università  

 
07/01: Richiesta autorizzazione per impegno di spesa di lire  70.800.000=. (IVA compresa) con 

ricorso a spese in economia (art. 7.12  D.R. n. 2568/99). Istituto di Impianti Chimici  
Esce, alle ore 16.00, il prof. Milanesi. 
Il Rettore Presidente presenta la richiesta del Direttore dell’Istituto di Impianti Chimici Prof. 
Bertucco Alberto, tesa ad ottenere l’autorizzazione ad impegnare  somme superiori a 40 ML con 
ricorso a “spese in economia”, ai sensi dell’art. 7.12 del Regolamento di Ateneo per 
l’amministrazione la finanza e la contabilità. 
Il Consiglio di Istituto nell’adunanza del 20.4.2000, ha approvato infatti l’acquisto per attività di 
ricerca  di uno Spettrofotometro FT-IR  della Ditta Nicolet – Thermo Optek Italia spa di Milano, 
per il costo complessivo di L. 70.800.000 (IVA inclusa). Infatti nonostante i prezzi forniti dalla 
Ditta Nicolet  e Jasco si equivalgono,  visto lo scopo particolare della ricerca , si ritiene più adatto 
lo strumento FT-IR NEXUS della Nicolet, in quanto garantisce risoluzioni tecniche migliori 
(Allegato n. 1-1/22) 
La spesa sarà interamente a carico della Struttura e graverà sulla cat.14 cap. 07 “Acquisizione di 
attrezzature scientifiche”. 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 275 
Il Consiglio di Amministrazione, 

DELIBERA 
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L’acquisto dello strumento Spettrofotometro del costo di L. 70.800.000=. della Ditta Nicolet – 
Thermo Optek  Italia  spa. e graverà sulla cat. 14.07.01 “Acquisizione di attrezzature scientifiche” 
dell’Istituto di Impianti Chimici. 
 
08/01: Commissione incaricata di determinare le fasce di reddito in base alle quali fissare le 

tasse d'iscrizione previste dall'art. 14 della Legge 537/1993 e di seguire le 
problematiche legate alla predisposizione delle graduatorie per le borse di studio agli 
studenti e per le esenzioni o riduzioni di tasse e contributi, nonché alla distribuzione 
dei benefici economici agli studenti stessi 

Su invito del Rettore Presidente il dott. Fiorotto, responsabile dell'Ufficio Servizi Studenti illustra la 
proposta fornendo ai consiglieri tutti i chiarimenti richiesti. 
Il Rettore Presidente, sentito il parere del Senato Accademico del 18.4.2000 e del Consiglio degli 
Studenti del 9.5.2000, presenta al Consiglio d'Amministrazione la proposta per le Tasse e contributi 
- Esenzioni e riduzioni - Borse di studio - per l'a.a.2000/2001, così come elaborata dalla 
Commissione incaricata e presieduta dal Prof. Paolo Maria Bisol (Allegato n. 1): 
Il Rettore ricorda al Consiglio d'Amministrazione che le proposte della Commissione tengono conto 
del DPCM "Uniformità di trattamento nel diritto agli studi universitari", approvato dal Consiglio 
dei Ministri nella seduta del 30 Aprile 1997, e confermato per l'a.a.2000/01 da Circolare MURST 
del 24.3.2000. 

A) Tasse e Contributi. 
A.1) Fasce di Reddito. 

La Commissione propone la seguente tabella: 
 
Indicatore Condizione 

Economica (ICE)  
(1) 

Merito  
(2) 

Tassa 
d'iscrizione

Contributi  
(3) 

0 - 15 ML 
 
0 -15 ML 

Inferiore al limite di merito 
elevato 
Superiore o pari al limite di 
merito elevato 

310.000 
          

  310.000 

450.000 
 

300.000 

15 - 30 ML 
 
15 - 30ML 

Inferiore al limite di merito 
elevato 
Superiore o pari al limite di 
merito elevato 

310.000 
 

310.000 

450.00 - 600.000 
 

300.000 - 450.00 

30 - 45 ML 
 
30 - 45 ML 

Inferiore al limite di merito 
elevato 
Superiore o pari al limite di 
merito elevato 

310.000 
 

310.000 

600.000 - 780.000 
 

450.000 - 680.000 

45 - 80 ML 
 
45 - 80 ML 

Inferiore al limite di merito 
elevato 
Superiore o pari al limite di 
merito elevato 

310.000 
 

310.000 

780.000 - 1.150.000 
 

680.000 - 1050.000 

80 - 100 ML 
 
80 - 100 ML 

Inferiore al limite di merito 
elevato 
Superiore o pari al limite di 
merito elevato 

310.000 
 

310.000 

1.150.000 - 1.500.00 
 

1.050.000 - 1.400.000 

100  - 120 ML 
 

Inferiore al limite di merito 
elevato 

310.000 
 

1.500.000 - 
1.650.000 
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100 - 120  ML Superiore o pari al limite di 
merito elevato 

310.000  
1.400.000 - 
1.550.000 

 120 ML 
 

>     120 ML 

Inferiore al limite di merito 
elevato 
Superiore o pari al limite di 
merito elevato 

310.000 
 

310.000 

1.1650.000 
 

1.550.000 

 
I contributi sono uguali, indipendentemente dalla Facoltà per ICE fino a 15 milioni e differenziati 
per Facoltà al di sopra di questo valore, quelli in tabella valgono per, Giurisprudenza, Scienze 
Politiche, Lettere e Filosofia, Scienze della Formazione. 
Per Economia, Scienze Statistiche il contributo è elevato di 81.500 lire  
Per Medicina e Chirurgia, Scienze MM.FF.NN, Farmacia, Ingegneria, Agraria, Psicologia il 
contributo in tabella è elevato di 163.000 lire. 
Per Medicina Veterinaria il contributo è elevato di 363.000 lire. 
La proposta tiene conto del D.M. 28.2.1999 che, per effetto del tasso d’inflazione programmata pari 
per il 1999 all ’1.3%, determina la tassa minima d’iscrizione in £. 307.310. 

Note:  
1. Per Indicatore Condizione Economica s'intende il reddito al netto dell’IRPEF sommato al 20% 

dell'Indicatore delle Condizioni Patrimoniali (Patrimonio complessivo diviso per il coefficiente 
previsto dall'Art. 3 del DPCM), ridotto secondo quanto espresso nel DPCM, e successivamente 
il tutto diviso per il coefficiente previsto dall'Art. 3 del DPCM per tener conto del numero dei 
componenti il nucleo familiare. Le informazioni essenziali riguardanti le condizioni economiche 
degli studenti saranno fornite mediante autocertificazione degli studenti stessi e/o dai percettori 
di reddito del nucleo familiare su moduli a lettura ottica per una rapida acquisizione da parte 
dell'elaboratore elettronico. 
Qualora lo studente scelga di non presentare l'autocertificazione la tassa è fissata al valore 
massimo ferma restando la riduzione per merito elevato. 

2. Si definisce un limite di merito elevato come: 
a) per gli studenti immatricolati - voto di diploma almeno pari a 48/60 o 80/100;  
b) per gli altri studenti - aver superato entro il 10 Agosto un numero d'esami, esclusi quelli 
fuori piano e le prove di idoneità, superiore di almeno una unità al numero medio di esami 
superati entro la stessa data dagli studenti immatricolati nello stesso anno accademico e nello 
stesso Corso di Laurea o di Diploma, con esclusione di quelli con zero esami; ed aver 
conseguito un voto medio superiore di almeno una unità alla media dei voti conseguiti sempre 
entro la stessa data dagli studenti immatricolati nello stesso anno accademico e nello stesso 
Corso di Laurea o di Diploma, con esclusione di quelli con zero esami. 

3. Quando nella colonna "tasse" è indicato un intervallo la tassa d'iscrizione varia linearmente in 
tale intervallo al variare dell'Indicatore Condizione Economica nel corrispondente intervallo 
indicato nella prima colonna. 
Quando nella colonna "contributi" è indicato un solo valore la tassa di iscrizione rimane 
costante su tale valore al variare dell'Indicatore Condizione Economica nel corrispondente 
intervallo indicato nella prima colonna. 
Per quanto riguarda la prima rata 2000/01, la Commissione ha dovuto prendere atto 
dell’obbligo per gli studenti di versare in 1a rata la tassa regionale per il diritto allo studio. 
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Per non aumentare troppo il carico sulla 1a rata, e nello stesso tempo per non indurre variazioni 
brusche sulle previsioni di bilancio 2000, la Commissione ha spostato in 2a rata solo una parte 
del contributo per il miglioramento della didattica. 

Pertanto è proposta una prima rata di L. 780.500 così composta: 
 

  L. 310.000   Tassa d'iscrizione 
  L. 270.000   Parte del contributo per il miglioramento della didattica 
  L. 172.000   Contributo regionale 
  L.   20.000   Bollo virtuale 
  L.     8.500   Assicurazioni 
 _________ 
Totale  L. 780.500   
 
B) Contributi che non riguardano la generalità degli studenti. 
La Commissione propone inoltre di introdurre: 
- un contributo accertamento ICE pari a L.500.000 destinato agli studenti il cui accertamento 

delle condizioni economiche risulti difforme da quanto autocertificato e tale da prevedere una 
maggiore tassazione a carico dell'interessato. 

- un Contributo Pre -iscrizione pari a L.50.000 a domanda non rimborsabile, destinato agli 
studenti che fanno richiesta di accedere ai corsi di laurea a numero chiuso o a numero 
programmato, in considerazione dell'elevato numero di domande rispetto, sia all'effettiva 
presenza alle prove, sia al numero di studenti che prendono successivamente iscrizione.  

 
Si propone di deliberare i contributi come da tabella allegata.  
 

Tassa di ricognizione (per coloro che riprendono gli studi dopo un periodo 
d'interruzione temporanea e comprensiva del costo per la marca da bollo). 
L’importo massimo da pagare, corrisponde alla tassa di ricognizione per il numero 
d'anni pari alla durata legale del Corso di Laurea più uno 

 

330.000
Contributo di pre-iscrizione 50.000
Per il riconoscimento di titolo straniero 150.000
Per il duplicato del diploma di laurea 150.000
Tassa di iscrizione a corsi singoli comprensiva di assicurazione: 
Per corso 

108.500

Per due corsi 208.500
Per tre o più corsi 308.500
Gli studenti che frequentano corsi singoli in base ad accordi interuniversitari 
devono solo il costo dell’assicurazione 

8.500

Contributo per la partecipazione agli Esami di Stato 200.000
Contributo accertamento ICE 500.000
Contributo di mora per  iscrizioni ad anni successivi al primo oltre i termini 100.000
Contributo per lo svolgimento di tirocinio post lauream comprensivo 
dell’assicurazione: 
a) Per Scienze Biologiche e Psicologia 
b) Per Medicina e Chirurgia e Medicina Veterinaria 

 
308.500
158.500

Costo per l’assicurazione per tirocinanti in Chimica e Tecnologia Farmaceutiche, 
dottorandi di Ricerca e per laureati frequentatori 

8.500
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C) Riduzioni ed Esenzioni. 
 
Il Rettore Presidente ricorda che per l’anno accademico 1999/2000 è stato finanziato il Diritto allo 
Studio Universitario con uno stanziamento da Bilancio Universitario di 1,2 miliardi che sono stati 
destinati ad esoneri dalle tasse per gli studenti idonei ma non percettori di borsa di studio per 
mancanza di fondi e per i  quali anche la riduzione delle tasse era solo parziale, Circa 750 ML sono 
stati sufficienti a garantire a tali  studenti l'esonero totale e i rimanenti sono stati destinati con 
delibera del Consiglio di Amministrazione a finanziarie le borse di studio degli studenti esclusi a 
causa della mancata trasmissione dei dati d'iscrizione da parte dell'Ente Poste. 
Il Rettore Presidente propone di stanziare per l'anno accademico 2000/2001 lo stesso importo da 
destinare al finanziamento del Diritto allo Studio Universitario, in via prioritaria ad esoneri tasse al 
fine di ottenere che tutti gli studenti idonei, ma non percettori di borsa di studio per mancanza di 
fondi, ottengano l'esenzione totale di tasse e contributi. 
Per la condizione di Indicatore Condizione Economica superiore a 45 ML, per gli studenti che 
superano o eguagliano il limite di merito elevato illustrato nella nota 2 del punto A1 precedente, la 
tassa di iscrizione viene ridotta di 100.000. Tale riduzione viene elevata a 150.000 per gli studenti 
con Indicatore Condizione Economica inferiore o eguale a 30 ML, mentre viene progressivamente 
ridotta da 150.00 a 100.000 se l’Indicatore Condizione Economica passa da 30 ML a 45 ML. 
Gli studenti presenti nelle graduatorie delle borse di studio per gli immatricolati e per gli iscritti 
diversi dalle matricole, secondo quanto illustrato all’Art. 6 del DPCM, sono esonerati totalmente 
dalla tassa di iscrizione e dai contributi fino ad un limite corrispondente ad un numero di studenti 
eguale, al 31 dicembre 2000, al 10% delle matricole nonché al 10% degli iscritti totali diversi dalle 
matricole.  
 
Il successivo un per cento degli studenti e delle matricole è esonerato dell’80% della tassa di 
iscrizione e dei contributi, l’ulteriore un per cento è esonerato del 60% di tasse e contributi, 
l’ulteriore un per cento viene esonerato del 40%, ancora l’ulteriore un per cento è esonerato del 
20% ed infine tutti gli altri studenti in graduatoria delle borse di studio vengono esonerati del 10% 
di tasse e contributi. 
Gli studenti portatori di handicap con invalidità compresa fra 50 e 66% ottengono un'esenzione pari 
al 50% di tasse e contributi, mentre gli studenti con invalidità compresa tra il 66% e il 100% 
ottengono l'esenzione totale per tutta la durata degli studi. 
Gli studenti che concludono gli studi entro i termini legali senza essere mai stati nelle condizioni di 
iscritti fuori corso e ripetenti sono rimborsati della tassa di iscrizione e dei contributi versati l'ultimo 
anno. 
Gli studenti che svolgono documentata attività lavorativa concorrono al beneficio dell'esenzione 
parziale dal contributo sino al terzo anno di iscrizione fuori corso. Per tali studenti, fermo restando 
il parametro media dei voti della "coorte" simile, viene applicato un bonus come da tabella sul 
parametro media del numero degli esami. 

A.A. di immatricolazione  bonus per studenti lavoratori 
1999/00 0.0 
1998/99 0.6 
1997/98 1.2 
1996/97 2.4 
1995/96 3.6 
1994/95  6.0 
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1993/94 6.0  
  

C) Borse di Studio. 
 
Il DPCM definisce puntualmente le modalità ed i criteri per l’accesso alle graduatorie distinte per le 
matricole e per gli altri studenti iscritti.  
Il limite di Indicatore Condizione Economica sarà fissato da Delibera Regionale all'estremo 
inferiore per accedere alle graduatorie tenendo conto del tasso di inflazione dell'intervallo 43 - 50 
ML previsto dal comma 8 dell’Art. 3 del DPCM, la Delibera Regionale terrà conto di particolari 
situazioni di bisogno quali:  
- studenti portatori di handicap; 
- presenza di più studenti universitari; 
- presenza di portatori di handicap nel nucleo familiare; 
- presenza di un solo genitore in famiglia; 
intervenendo mediante variazione nella scala di equivalenza e per gli studenti portatori di handicap 
anche nella determinazione del merito.  
 
Si propone inoltre, come per il passato, di fissare al 25% del totale la quota dell’importo disponibile 
per borse di studio alle matricole, riservando il 75% agli altri iscritti e di destinare il fondo 
integrativo del MURST per il 55% alle matricole e il 45% agli iscritti. 
Come previsto dal DPCM per gli immatricolati che soddisfano alle condizioni di reddito e merito 
per entrare in graduatoria, quest’ultima è costituita esclusivamente in base al reddito. 
Per gli studenti in corso, non matricole, il calcolo del merito dello studente è personalizzato (Art. 2 
comma 4 e Art. 4 DPCM) e si basa, come per il 1996/97 su due parametri: il voto di riferimento e il 
numero di esami di riferimento. 
Possono beneficiare della borsa di studio gli studenti iscritti all’Università per un numero di anni 
pari alla durata legale del proprio corso di studio più uno, con riferimento all'anno di prima 
immatricolazione.  
Le graduatorie sono stabilite in base al merito e sono costruite sulla base di un coefficiente di merito 
definito come segue: 
* un quarto della somma fra due addendi: 
     - primo addendo il triplo della differenza fra il numero d'esami superati entro il 10 Agosto e il 
numero di esami di riferimento; 
     - secondo addendo la differenza fra il voto medio dello studente e il voto di riferimento. 
       Prima fascia di merito 
Rientrano in questa fascia gli studenti con coefficiente di merito pari o superiore ad un valore tale, 
che il 10% degli studenti ammessi alle graduatorie appartengano a questa fascia di merito. 
       Seconda fascia di merito 
Rientrano in questa fascia gli studenti con coefficiente di merito inferiore al valore determinato per 
la prima fascia di merito e pari o superiore ad un valore tale, che il 20% degli studenti ammessi alle 
graduatorie appartengano a questa fascia di merito. 
       Terza fascia di merito 
Rientrano in questa fascia gli altri studenti ammessi alle graduatorie. 
La posizione in graduatoria è determinata dalla fascia di merito e, all’interno delle fasce di merito è 
data la precedenza agli studenti con reddito corretto equivalente inferiore. 
 
D) Revoche della Borsa di studio ai neo-immatricolati 
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Il Rettore Presidente ricorda che la revoca e restituzione della borsa di studio è prevista per i neo-
immatricolati, che non raggiungono entro il 30 novembre dell'anno successivo il merito medio 
calcolato per il loro corso di laurea, ed è regolata dall'art. 2 comma 3 del DPCM 30.4.1997 che non 
prevede deroghe nemmeno per gravissimi e documentabili motivi, e che si applica anche per quelle 
categorie, gli studenti disabili per i quali è previsto dalla normativa un rallentamento del percorso 
formativo, e quindi un calcolo differenziato del merito e la possibilità di accedere alle borse per un 
numero di anni maggiore che per gli altri studenti, per questi studenti il termine è prorogato al 31 
marzo. 
 
E) Assegnazione di attività a tempo parziale per studenti per l'a.a. 2000/01 
 
La Commissione propone di innalzare il limite dell'Indicatore della Condizione Economiche e 
quello delle Condizioni Patrimoniali per accedere alla graduatoria, rispettivamente a 80.000.000 
(a.a.1999/2000 = 64.000.000) e a 160.000.000 (a.a. 1999/2000 = 142.000.000), in relazione alla 
diminuzione di idonei registrata per l'a.a. 1999/2000 che rischia di essere insufficiente rispetto il 
fabbisogno dell'Ateneo.  
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 276 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la proposta della Commissione incaricata di determinare le fasce di reddito, su cui il 

Senato Accademico ha espresso parere favorevole nella seduta del 18 aprile 2000; 
- visto che, nella medesima seduta, il Senato Accademico, accogliendo la proposta del prof. 

Andrighetto, ha stabilito di aumentare di L. 200.000. il contributo della Facoltà di Medicina 
Veterinaria; 

- visto il parere del Consiglio degli studenti; 
- con le astensioni dei consiglieri D'Amelio, e Zini; 
- con il voto contrario dei consiglieri Di Falco, Micalizzi, Rizzo e Scarpa. 

DELIBERA 
- di approvare le proposte così come formulate dalla Commissione; 
- di approvare l'aumento del contributo di L. 200.000 ad esclusivo vantaggio della Facoltà di 

Medicina Veterinaria. 
 
08/02: Reinventariazione del materiale bibliografico acquistato prima del sistema 

informatizzato S.B.N. 
Entra, alle ore 16.30, il consigliere Milanesi ed escono i consiglieri Di Falco e Mazzei. 
Il Rettore Presidente presenta al Consiglio di Amministrazione la lettera in data 29/03/2000 e 
l’allegato prospetto del Direttore del Centro di Ateneo per le Biblioteche (C.A.B.), Prof.ssa Laura 
Vanelli, con la quale vengono sollevate le problematiche relative alla reinventariazione del 
materiale bibliografico acquistato prima dell’introduzione del sistema informatizzato S.B.N. 
(Allegato n. 1/1-6). 
A partire dagli anni 90 la maggior parte del materiale bibliografico viene inventariato con il sistema 
S.B.N. allo scopo di consentire la realizzazione di un catalogo informatizzato locale collegato con 
quello nazionale, assicurando in tal modo la visibilità del patrimonio bibliografico e facilitando la 
gestione dei servizi di biblioteca. 
 E’ necessario provvedere ora all’inserimento del materiale bibliografico acquistato dalle strutture 
prima dell’avvio del sistema informatizzato S.B.N. 
Da una indagine effettuata dal Centro di Ateneo per le Biblioteche (C.A.B.) emerge la difficoltà 
obiettiva di poter effettuare le verifiche di corrispondenza tra il materiale librario esistente e quello 
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descritto nei vecchi registri di inventario in quanto frequentemente manca il riferimento 
inventariale. 
Dalla predetta difficoltà di provvedere alle verifiche di corrispondenza si rileva una enorme perdita 
di tempo che, tradotta in termini di convenienza, diventa antieconomica per l’Ateneo. 
E’ pertanto opportuno e conveniente per l’Università, poter provvedere ad una rapida esecuzione 
della reinventariazione e, più precisamente, provvedendo all’inserimento dei dati nell’inventario 
informatizzato S.B.N., prelevando il libro dallo scaffale è attribuendo un nuovo numero di 
inventario, senza raffronto, qualora esistente, con il vecchio numero di inventario. Naturalmente 
con la predetta operazione si perde il controllo del materiale librario eventualmente mancante, si 
recupera però il materiale librario per qualsiasi motivo non inventariato. Comunque dovrà essere 
effettuato il normale controllo con le prescritte verifiche di corrispondenza di tutto il materiale 
facente parte dei fondi librari antichi e di pregio. 
Il Rettore Presidente considerate le difficoltà sopra descritte alla esecuzione della reinventariazione 
e il vantaggio economico che deriva dal sistema proposto, chiede al Consiglio di Amministrazione 
di autorizzare tutte le strutture dell’Ateneo che intraprendono progetti di recupero del materiale 
librario pregresso, a derogare, in questa prima fase, dall’obbligo a fare riferimento al vecchio 
inventario, ad eccezione dei fondi librari antichi e di pregio, con decorrenza dal momento in cui la 
struttura inizia il progetto di recupero. 
Considerato inoltre che la predetta autorizzazione non potrà essere adottata da tutte le strutture 
dell’Università, a tale scopo chiede venga demandata al Centro di Ateneo per le Biblioteche 
(C.A.B.), che è qualificato a tale scopo, la funzione di controllo al fine di individuare le strutture 
con fondi librari antichi e di pregio. (Allegato n.  2/1-4). 
Tale operazione rappresenta la prima fase, in un secondo momento, dopo che si sarà conclusa 
l’inventariazione così come proposto dal C.A.B., si farà gradualmente il riscontro con i vecchi 
inventari; per il momento non si fanno formalmente scarichi inventariali. 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 277 
Il Consiglio di Amministrazione 

DELIBERA 
di autorizzare tutte le strutture dell’Ateneo che intraprendono progetti di recupero del materiale 
librario pregresso con il sistema S.B.N., a derogare, in questa prima fase, dall’obbligo a fare 
riferimento al vecchio inventario, ad eccezione dei fondi librari antichi e di pregio, con decorrenza 
dal momento in cui la struttura inizia il progetto di recupero. 
Tale operazione rappresenta la prima fase, in un secondo momento, dopo che si sarà conclusa 
l’inventariazione così come proposto dal C.A.B., si farà gradualmente il riscontro con i vecchi 
inventari; per il momento non si fanno formalmente scarichi inventariali. 
Considerato inoltre che la predetta autorizzazione non potrà essere adottata da tutte le strutture 
dell’Università, a tale scopo viene demandata al Centro di Ateneo per le Biblioteche (C.A.B.), che è 
qualificato a tale scopo, la funzione di controllo per individuare le strutture con fondi librari antichi 
e di pregio. 
 
08/03: Adesione dell'Università alla EMOTION S.r.l. 
Il Rettore Presidente riferisce al Consiglio di Amministrazione la proposta, inviata dal Prof. 
Ruggero Frezza, di adesione dell'Università di Padova alla EMOTION S.r.l., costituitasi il 
20.3.2000, i cui soci sono Federico Giudiceandrea, Imprenditore, Bruno Ros, Ingegnere, Pietro 
Perona, Ricercatore scientifico, la Zamperla S.p.A. e il Prof. Ruggero Frezza. 
La Società ha per oggetto: 
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lo studio, la predisposizione, la realizzazione, lo sviluppo, l'installazione, la concessione di licenze e 
la commercializzazione di software e di sistemi finalizzati alla misura, all'ispezione, al controllo 
automatico, alla robotica e alla realizzazione di interfaccia uomo-macchina; 
l'assistenza tecnica nello studio, predisposizione, costruzione, utilizzo e manutenzione del software 
e dei sistemi di cui al punto precedente. 
I soci intendono trasferire inizialmente il 5% del capitale societario all'Università. 
I soci offrono all'Università  anche un'opzione per portare la propria partecipazione fino al 20-25% 
del capitale sociale tramite un aumento di capitale. 
Il Rettore chiede pertanto al Consiglio di Amministrazione di approvare l'adesione dell'Università 
di Padova alla EMOTION  S.r.l. alle condizioni sopra riferite (Allegato n. 1/1-12) 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 278 
Il  Consiglio di Amministrazione, 
- Sentito il Rettore Presidente; 
- Vista la nota del Prof. Ruggero Frezza; 
- Visto l'atto costitutivo della EMOTION S.r.l.  

DELIBERA 
di approvare l'adesione dell'Università di Padova alla EMOTION S.r.l.. 
 
08/04: Tariffario per prestazioni a pagamento del servizio di sequenziamento di DNA , già 

svolto al CRIBI (Centro di Ricerca Interdipartimentale per le Biotecnologie 
Innovative), dell’Università degli Studi di Padova 

Il Rettore Presidente sottopone al Consiglio di Amministrazione la proposta del CRIBI di 
istituzionalizzare, aprendolo anche all’estero, il servizio di sequenziamento di DNA, già svolto dal 
CRIBI (Centro di Ricerca Interdipartimentale per le Biotecnologie Innovative). (Allegato n. 1/1-2). 
Si propone l’uso dello stesso con il seguente tariffario: 
- Singola sequenza  (reazione di sequenziamento, elettroforesi e analisi): £. 29.000= (+ I.V.A. se 

dovuta); 
- Pacchetto da 100 sequenze (reazione di sequenziamento, elettrofores ie analisi): £. 2.700.000= 

(+ I.V.A. se dovuta); 
- Piastra da 96 sequenze (reazione di sequenziamento, elettroforesi e analisi): £. 1.920.000= (+ 

I.V.A. se dovuta); 
- Singola sequenza (solo elettroforesi e analisi): £. 19.000= (+ I.V.A. se dovuta); 
- Pacchetto da 100 sequenze (solo elettroforesi e analisi): £. 1.800.000= (+ I.V.A. se dovuta); 
- Piastra da 96 sequenze (solo elettroforesi e analisi)  £. 864.000= (+ I.V.A. se dovuta). 
Il Consiglio del CRIBI (Centro di Ricerca Interdipartimentale per le Biotecnoogie Innovative) ha 
deliberato tale tariffario nell’adunanza del 26.04.2000. (Allegato n. 2/1-2). 
Il Consiglio del CRIBI chiede inoltre al Consiglio di Amministrazione la possibilità di variare 
autonomamente il presente tariffario senza dover chiedere la preventiva autorizzazione al Consiglio 
di Amministrazione stesso. Il Direttore del CRIBI  e il Prof. Giorgio Valle (responsabile del 
servizio) si impegnano a comunicare tali variazioni sottoposte comunque all’approvazione del 
Comitato Tecnico Scientifico del CRIBI, ogni sei mesi. Tale richiesta è giustificata dall’estrema 
flessibilità organizzativa ed economica  richiesta dal servizio, effettuato in regime di concorrenza 
con altre organizzazioni europee. 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 279 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il testo della richiesta del CRIBI; 
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- visto il regolamento di cui al D.R. 1867/98; 
- visto il verbale del CRIBI  (Centro di Ricerca Interdipartimentale per le Biotecnologie 

Innovative) del 26.04.2000  dal quale risulta approvato il relativo  tariffario; 
DELIBERA 

di approvare il tariffario per l’uso, aprendolo anche all’esterno, del servizio di sequenziamento di 
DNA, già svolto dal CRIBI per molti ricercatori dell’Ateneo. 
Autorizza il CRIBI a variare le tariffe mediante approvazione del Comitato Tecnico Scientifico del 
CRIBI  e successiva comunicazione al Consiglio di Amministrazione.  
 
Alle ore 16.50, essendo esaurita la discussione degli argomenti all’ordine del giorno, il Rettore 
Presidente dichiara chiusa la seduta. Della medesima è redatto il presente verbale - approvato 
seduta stante limitatamente alle delibere assunte - che viene confermato e sottoscritto come segue: 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 
Prof. Giovanni Marchesini  Dott. Giuseppino  Molinari 
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